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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
Uno sguardo diverso. Non è la realtà che deve cambiare. È il nostro 
sguardo su di essa. Uno sguardo che si mette nelle prospettiva di Dio. No, 
certo, non perché siamo degli arroganti, ma perché la vita è la scoperta di 
uno sguardo diverso sull’uomo e sul suo destino. E la fede ci permette, 
giorno per giorno, di raggiungere quello sguardo. Allora la vita diventa 
possibilità. Luminosa possibilità. Luminosa possibilità di fioritura. E ogni 
percorso che facciamo diventa una caccia al tesoro per individuare il tesoro 
nascosto nelle pieghe della Storia. E la Chiesa appare come una sposa 
amata da Dio, profezia di un mondo nuovo. E tutto ciò che accade rivela il 
progetto di Dio sull’umanità, un amorevole progetto di bene. No, non mi 
sono bevuto una bottiglia di buon vino, non ho le allucinazioni. È ciò che 
accade quando, finalmente, cediamo il timone della nostra barca allo Spirito 
Santo. Attenti, però: rischio di conversione.  
Shevuot. Shevuot, la festa della mietitura, Pentecoste per i fedeli greci che 
ricordano la sua celebrazione cinquanta giorni dopo Pesah, era una festa 
agricola che, col passare dei secoli, era stata arricchita da un’altra 
interpretazione: in quel giorno si ricordava il dono della Torah sul monte Sinai. 
Israele era molto fiero della Legge che Dio gli aveva consegnato; pur essendo 
il più piccolo fra i popoli, era stato scelto per testimoniare al mondo il vero volto 
del misericordioso. Proprio il quel giorno, e non casualmente, Luca situa la 
discesa dello Spirito Santo. Spirito che era già stato donato, dalla croce e il 
giorno di Pasqua. Perché ripetere questa effusione? Perché quel giorno? Forse 
Luca vuole dire ai discepoli che la nuova Legge è un movimento dello Spirito, 
una luce interiore che illumina il nostro volto e quello di Dio! Gesù non aggiunge 
precetti ai tanti (troppi!) presenti nella Legge orale, ma li semplifica, li riduce, li 
porta all’essenziale. Un solo precetto, quello dell’amore, è richiesto ai discepoli. 
Fantastico, grazie Gesù! Ma cosa significa amare nelle situazioni concrete? 
Ecco che lo Spirito ci viene in soccorso. Gesù non dona delle nuove tavole, 
cambia il modo di vederle, ci cambia il cuore, radicalmente. Oggi festeggiamo 
la Legge che lo Spirito ci aiuta a riconoscere. 
Tuoni, nubi, fuoco, vento. Luca descrive l’evento rimandando 
esplicitamente alla teofania di Dio sul monte Sinai: i tuoni, le nubi, il fuoco, 
il vento sono elementi che descrivono la solennità dell’evento e la presenza 
di Dio ma che possono anche essere riletti in una chiave spirituale. Lo 
Spirito è tuono e terremoto: ci scuote nel profondo, scardina le nostre 

presunte certezze, ci obbliga a superare i luoghi comuni sulla fede (e sul cristianesimo!). Lo Spirito è nube: la nebbia ci costringe a fidarci 
di qualcuno che ci conduce per non perdere la strada della verità. Lo Spirito è fuoco che riscalda i nostri cuori e illumina i nostri passi. Lo 
Spirito è vento: siamo noi a dover orientare le vele per raccogliere la sua spinta e attraversare il mare della vita! Lo Spirito diventa l’anti-
babele: se l’arroganza degli uomini ha portato alla confusione delle lingue, a non capirsi più, la presenza dello Spirito ci fa udire un solo 
linguaggio, una sola voce. Invochiamo lo Spirito quando non ci capiamo in famiglia, in parrocchia, sul lavoro. Invochiamolo quando non 
riusciamo a spiegarci. Lo Spirito fa diventare i pavidi apostoli dei formidabili evangelizzatori: ora non hanno più paura e osano, vanno oltre, 
dicono senza timore la loro fede e la loro speranza. È la pentecoste: la Chiesa si inebria e diventa missionaria. 
Lo Spirito. Lo Spirito è presenza d’amore della Trinità, ultimo dono di Gesù agli apostoli, invocato da Gesù come vivificatore, consolatore, 
ricordatore, avvocato difensore, invocato con tenerezza e forza dai nostri fratelli cristiani d’oriente.  Senza lo Spirito saremmo morti, esanimi, 
spenti, non credenti, tristi. Lo Spirito, discreto, impalpabile, indescrivibile, è la chiave di volta della nostra fede, ciò che unisce tutto. Lo 
Spirito, già ricevuto da ciascuno nel Battesimo, è colui che ci rende presente qui e ora il Signore Gesù. Colui che ci permette di accorgerci 
della sua presenza, che orienta i nostri passi a incrociare i suoi. Siete soli? Avete l’impressione che la vostra vita sia una barca che fa acqua 
da tutte le parti? Vi sentite incompresi o feriti? Invocate lo Spirito che è Consolatore che con-sola, fa compagnia a chi è solo. Ascoltate la 
Parola e faticate a credere, a fare il salto definitivo? Invocate lo Spirito che è Vivificatore, rende la vostra fede schietta e vivace come quella 
dei grandi santi. Fate fatica a iniettare Gesù nelle vene della vostra quotidianità, preferendo tenerlo in uno scaffale bello stirato da tirare fuori 
di domenica? Invocate lo Spirito che ci ricorda ciò che Gesù ha fatto per noi. Siete rosi dai sensi di colpa, la vita vi ha chiesto un prezzo alto 
da pagare? La parte oscura della vostra vita vi ossessiona? Invocate l’avvocato difensore, il Paracleto, che si mette alla nostra destra e 
sostiene le nostre ragioni di fronte ad ogni accusa. Così gli apostoli hanno dovuto essere abitati dallo Spirito, che li ha rivoltati come un 
calzino, per essere finalmente, definitivamente, annunciatori e, allora, solo allora, hanno iniziato a capire, a ricordare col cuore. Se avete 
sentito il cuore scoppiare, ascoltando la Parola, state tranquilli: c’era lo Spirito che, finalmente, era riuscito a forzare la serratura del vostro 
cuore e della vostra incredulità! Lo Spirito, lui, ci permette di cambiare. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 09-06-2019 da 
www.tiraccontolaparola.it)  

 

 

«Tutti furono 
colmati  

di Spirito Santo»  
 (dalla prima lettura) 
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Solennità di Pentecoste 

Dagli Atti degli Apostoli (2,1-11)  
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì 
tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme 
Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano 
non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di 
noi sente parlare nella propria lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, 
del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, 
dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, 
Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e 
Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 



CALENDARIO LITURGICO DALL’ 8 AL 16 GIUGNO 2019 
Sabato 8 giugno 
 Ore 11:30 a Marmirolo battesimo di Giulia 

Savino 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  
Domenica 9 giugno – Solennità della Pentecoste 
 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

dei defunti della famiglia Vecchi 
 Ore 09:30 a Roncadella al chiesolino in via 

Madonna della Neve S.Messa 
 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con ricordo 

dei defunti Fedele Braglia, Enzo Prodi e 
Daniele Ferraroni 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Romani Gilioli e dei 
defunti Lino Vecchi e Andrea Marchesini 

Lunedì 10 giugno 
 Ore 21:00 a Gavasseto assemblea 

parrocchiale. Tra i punti all’ordine del 
giorno preparazione sagra parrocchiale 

Martedì 11 giugno – San Barnaba 
Non c’è la S.Messa a Masone  
 Ore 21:00 a Corticella riunione organizzativa 

per definire e organizzare le attività estive e 
della sagra. La riunione è aperta a tutti e 
sono ben accette nuove proposte ed idee 

Mercoledì 12 giugno  
Non c’è la S.Messa a Gavasseto 
 Ore 21:00 a Marmirolo per tutta l’Unità 

Pastorale spettacolo musicale teatrale 
“Francesco: un uomo” 

 

 

Giovedì 13 giugno – Sant’Antonio di Padova 
 Ore 9:00 a Bagno recita delle Lodi mattutine ed 

esposizione e adorazione continuata del SS. Sacramento 
fino alle ore 19; dalle ore 18 alle 19 preghiera per gli 
ammalati e sofferenti 

 Ore 19:00 a Bagno all'Oratorio San Michele recita del 
Santo Rosario 

 Ore 20:30 a Bagno in via M. M. Boiardo S.Messa 
 Ore 21:00 a Roncadella al chiesolino di via Madonna 

della neve recita del rosario  
 Ore 21:00 a Masone riunione del consiglio pastorale 

parrocchiale per la Sagra 
Venerdì 14 giugno 
 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 19:30 a Masone S.Messa con i Ministri degli Infermi e 

dell'Eucaristia. Seguirà convivialità fraterna e incontro 
con padre Anacleto (Servi di Maria) sulla Madonna della 
Ghiara, sul Santuario e sul 400° Centenario 

Sabato 15 giugno 
 Ore 16:00 a Sabbione celebrazione del matrimonio di 

Ferroni Luca e Incerti Sara 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  
Domenica 16 giugno – Solennità della Santissima Trinità 
 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di Valerio 

Manfredi 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo della 

defunta Genoeffa Nironi 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 

Dante, Elisa ed Arturo Borciani  
 Ore 16:30 a Masone celebrazione del battesimo di 

Beatrice Roversi ed Elena Borghi 
 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 SAN DONNINO: ULTIMO PRANZO COMUNITARIO PRIMA DELLA SOSPENSIONE ESTIVA. Domenica 9 
giugno consueto pranzo della Comunità in Canonica a San Donnino in occasione della Santa Messa mensile nella 
Chiesa locale. I pranzi verranno sospesi per il periodo estivo e riprenderanno in occasione della Sagra di Ottobre. 

 GAVASSETO: ASSEMBLEA PER LA SAGRA. Lunedì 10 giugno alle ore 21:00 a Gavasseto ci sarà una Assemblea 
parrocchiale anche in preparazione della sagra. 

 MASONE: POMERIGGIO IN COMPAGNIA. Nel parco della chiesa di Masone Mercoledì 12 giugno dalle 15:30 momento 
di amicizia con merenda e giochi. Saranno presenti anche i ragazzi e gli educatori del centro diurno il Villaggio. 

 RECITA DEL ROSARIO IL 13 DI OGNI MESE. Per chi vuole partecipare, il 13 di ogni mese (a partire dal 13 
giugno) sarà recitato il Santo Rosario all'Oratorio San Michele (Bagno) alle ore 19:00 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente 
viene celebrata ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 13 giugno sarà 
presieduta da don Stefano Torelli, Superiore generale dei Servi della Chiesa, di recente in visita al 
Madagascar e già missionario Fidei Donum in Albania. 

 BAGNO: SOSPENSIONE ESTIVA DELL’ADORAZIONE MENSILE. Nei mesi di luglio e agosto è sospesa 
l’adorazione che si fa a Bagno ogni 2° giovedì del mese. 

 Pre-avviso. MARMIROLO: TESTIMONIANZA MISSIONARIA. Mercoledì 19 giugno don Gabriele Burani sarà a 
Marmirolo per un incontro in cui parlerà della Chiesa missionaria, della sua esperienza di questi anni in 
missione e i progetti futuri. 

 Pre-avviso. CORTICELLA: CONFEZIONAMENTO TORTELLI PER LA SAGRA. Come gli scorsi anni, nelle 
prossime settimane in oratorio a Corticella (mercoledì 26 giugno e 3 luglio) ci si trova per preparare i tortelli 
destinati alla sagra del 13 luglio. Chiunque volesse partecipare o avere maggiori informazioni può 
contattare: Carolina (3315861726), Tommaso (3663223314). 



 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE: 9 GIUGNO GIORNATA DI BALLOTTAGGIO. Urne aperte dalle 7 alle 23 
Oggi il nostro dovere civico, il nostro impegno, la nostra responsabilità e partecipazione ci danno appuntamento 
per il ballottaggio alle elezioni comunali di Casalgrande (per san Donnino) e di Reggio Emilia (per tutte le altre 
comunità) per l’aministrazione delle nostre città e frazioni. Preghiamo per tutte le persone che saranno elette, 
per chi sarà al governo e per chi sarà all’oposizione, perché sappiano sempre essere aperti al dialogo e confronto 
reciproco con tutte le parti, nella ricerca insieme del bene Comune. Un Bene Comune capace di avere cura 
dell’Umanità in particolare la piu sofferente e in difficoltà e cura del giardino del mondo quella Casa Comune 
in cui il Signore ci ha chiesto di vivere da fratelli e “amarci gli uni gli altri come lui ha amato noi”. 
 

Modalità di votazione per il ballottaggio 2019 e due precisazioni che possono essere utili per evitare errori: 
IL VOTO SI ESPRIME TRACCIANDO, CON LA MATITA COPIATIVA, UN SEGNO SUL RETTANGOLO ENTRO IL QUALE È 
SCRITTO IL NOME DEL CANDIDATO SINDACO PRESCELTO. 
- non è ammesso nel turno di ballottaggio il cosiddetto voto disgiunto (la possibilità, in occasione del primo turno, di votare per un candidato alla 
carica di sindaco e, contemporaneamente, per una lista di candidati alla carica di consigliere comunale non collegata a quel candidato a sindaco). 
- non indicare nominativi di candidati alla carica consiliare perché tale indicazione (che è superflua e non pertinente) integra un 
segno di riconoscimento e annulla pertanto la validità del voto. (sentenza del consiglio di Stato -n. 142 del 18 gennaio 2016-). 
 

Sulle orme del GIUSTO don Tonino Bello: autofinanziamento giovani up 
Quest’estate con i nostri giovani andremo in Puglia per un campo sulle orme del beato don Tonino Bello. 
Toccheremo alcuni luoghi significativi come Alessano dove don Tonino è nato e dove si trova la sua tomba-
santuario; Molfetta dove don Tonino è stato Vescovo... e persone che l’hanno conosciuto e lavorato con lui.  
Per autofinanziarci abbiamo pensato di riproporre la vendita di tortelli che alcune signore di Gavasseto ci 
aiuteranno a fare. Prenotazioni entro martedì 11 giugno a Elisabetta Castellari 328 4004446. 15.00€ la 
vaschetta da 1kg. I tortelli si potranno ritirare sabato 15 giugno dalle 16.30 alle 18.00 o domenica 16 dalle 
10.00 alle 11.00 o dopo la messa a Gavasseto sotto le pagode.                                 I giovani dell’UP  
 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) Salverei anche te Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 06/06/2019 

Mentre il ministro dell'interno (o il capo del partito della Lega) parlava a Foligno a sostegno del candidato sindaco della destra in 
vista del ballottaggio, alcuni ragazzi si sono presentati con una semplice maglietta bianca sulla quale c'era scritto: Se stessi 
affogando salverei anche te. Una contestazione pacifica, anzi nonviolenta. Segno che di fronte alle scorciatoie mentali e alla 
complessità dei problemi, alle semplificazioni inconsistente ma ad effetto, allo slogan che disvela l'apparente soluzione di questioni 
spinose, di fronte alla via d'uscita più conveniente per il destinatario di turno... non è vero che c'è sempre bisogno di rispondere 
con lunghe trattazioni dello stesso tema e con un linguaggio accademico. Quei ragazzi intanto si sono messi in gioco e, con una 
frase semplice semplice, hanno raccontato una verità che mette a nudo il potenziale smarrimento di umanità su cui stiamo 
scivolando, ci fa sentire fragili e vulnerabili nella stessa condizione della persona migrante e si offre di starti accanto solidalmente. 
Quei ragazzi sono un segno di speranza. Purtroppo non esiste un Nobel o un premio importante per gli slogan, ma siccome quella 
frase sulla maglietta vale almeno quanto un articolo di giornale, io gli assegnerei senza esitazione il Pulitzer Prize. 

 

    



 
 

 
 

 


